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Editoriale
Il difficile cammino verso una
rappresentanza equilibrata
Dai risultati delle urne emerge che c’è stato complessivamente un lieve
aumento del numero di donne elette in Parlamento rispetto alla legislatura
precedente. La percentuale delle donne elette alla Camera è passata
dall’11,5% al 17,4% e quella del Senato dall’8,1% al 13,7%. Questi numeri
appaiono ancora insoddisfacenti per un riequilibrio della rappresentanza poli -
tica e testimoniano che, nonostante il piccolo passo in avanti, la strada da
percorrere è molto lunga, se non avviene qualcosa che incida profondamente
sul fenomeno. Dall’attività di ricerca del progetto “Donne in politica” sta in
effetti emergendo che la scarsa presenza delle donne nel mondo politico si
configura come un problema davvero complesso e multidimensionale. In par -
ticolare, da una ricognizione della letteratura scientifica e della documentazio -
ne, al livello italiano e internazionale, sono stati tratti 174 fenomeni che inci -
dono sul sofferto rapporto tra le donne e la politica. In seguito a una loro ela -
borazione, sono state identificate alcune chiavi di interpretazione sintetiche
del fatto che le donne sono escluse dai livelli decisionali della politica. Queste
prime intuizioni sono state a loro volta raccolte in una tassonomia di 9 fat -
t o r i (illustrata in questo numero) che aiutano a comprendere come possano

risultare fallimentari gli approcci
interpretativi monodimensionali.
Non si può quindi affrontare que -
sta sfida solo ricorrendo a un’in -
terpretazione giuridico-politica o
legata, ad esempio, all’opposizio -
ne maschile esplicita. Utilizzando un linguaggio investigativo si
potrebbe affermare che “il caso” di cui ci occupiamo non è chiuso e
va riaperto alla luce del fatto che, nonostante l’opinione pubblica
sia favorevole a una maggiore presenza delle donne, poi i numeri,
nella realtà dei fatti, sono ancora drammaticamente inferiori alle
a s p e t t a t i v e .Genere & Rappresentanza
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“Donne e politica: la sfida di una
disuguaglianza apparentemente
irriducibile – Le coordinate di un
progetto europeo” è il titolo del
Panel organizzato da ASDO per pre-
sentare il progetto “Donne in politi-
c a ”, in occasione della Cinquante-
sima Sessione della Commissione
sullo Status della Donna delle
Nazioni Unite (http://www. u n . o r g /
w o m e nwa t c h / d aw / c s w / i n d e x . h t m l ) ,
che si è svolta a New York dal 27
febbraio al 10 marzo 2006, sul tema
della presenza delle donne nel deci-
sion making nel mondo.

Natalia Zakharova ( C o m p o n e n t e
della Divisione per l’Ava n z a m e n t o
delle Donne del Dipartimento
Economico e Sociale - DESA - delle
Nazioni Unite), introducendo l’inizia-
t i va, ha messo in evidenza l ’ e s i-
stenza di paradossi tra paesi del
Nord e i paesi del Sud per quanto
riguarda la presenza delle donne
nelle assemblee parlamentari (il
paese con la percentuale più alta è
il Ruanda). Per Za k h a r ova, i paesi
che hanno ottenuto buoni risultati
sono quelli che hanno adottato una
visione della politica intesa in senso
ampio.

Hanifa Mezoui (coordinatrice del
Liaison Office per i rapporti con le
ONG del DESA) ha sottolineato l’im-
portanza del tema della partecipa-
zione delle donne nella vita politica
per il raggiungimento dei
Millennium Development Goals.

Marina Cacace (Coordinatrice di
ASDO), presentando il progetto

“Donne in politica”, ha incentra t o
la sua comunicazione sul processo
di esclusione delle donne dal
decision making in politica e su
come aprire nuovi spazi di parteci-
pazione. I primi dati esaminati nel-
l’ambito della ricerca suggeriscono
l’esistenza – non solo in Italia – di
una diffusa segregazione verti-
c a l e, con una corrispondenza in
diverse aree (politica a livello nazio-

nale e locale, magistra t u ra, gove r-
n o, università, impresa, ricerca,
ecc.) e un’assenza delle donne nelle
posizioni monocratiche di potere
anche a livelli bassi. Promuov e r e
l’accesso delle donne al decision
making nella politica significa creare
lo spazio sociale per loro, per le
loro domande, priorità e identità. La
ricerca indagherà sulla efficacia di
differenti e non alternative strategie
in proposito.

Carmela Cavallo (consigliere giuri-
dico del Ministro d’Italia per le Pari
Opportunità) è intervenuta su due
temi: la presenza delle donne nella
politica; le pari opportunità in Italia
e nei paesi dell’OCDE. Il perdura r e
di pregiudizi, la difficoltà nel conci-
liare lavoro, famiglia e vita politica e
la storia recente della presenza
femminile in politica sono tra le
cause dei bassi livelli di partecipa-
zione delle donne. 

S u c c e s s i vamente, Lily Hutjes
(Huairou Commission dei P a e s i
Bassi) ha esposto i risultati di un
progetto di ricerca relativo alla que-
stione della presenza delle donne
nella vita politica nei Paesi Bassi e
nel Parlamento Europeo. Una parti-
colare attenzione è stata dedicata al
ruolo e al contributo delle donne
nella governance al livello locale.

Carla Morales (Arias Fo u n d a t i o n
for Peace and Human Progress) ha
illustrato i dati relativi alla presenza
delle donne nella vita politica del
Centro America e gli interventi e le
azioni realizzate in quei paesi per
p r o m u overe la loro partecipazione
al potere a tutti i livelli.

Joan C. Tronto (Professore di
S c i e n ze politiche e Chair del-
l’Hunter College presso la City Uni-
versity di New York), ha focalizzato
il suo intervento sull’analisi delle
cause di questa “irriducibile disu-
guaglianza”. La Tronto ha messo in
evidenza la centralità del tema della
c u ra, intesa come “quell’insieme di
attività che riguardano tutto ciò che
noi facciamo per costruire e mante-
nere il nostro mondo, in modo che
si possa vivere il meglio possibile”.
La cura diventa così un valore pub-
blico e un importante oggetto di
politiche.

New York, Nazioni Unite

Seminars and meetings of
the working group

Women’s (Gender) Studies
and women’s movements:
considering encounters

Atene,4-6 maggio 2006

Per ASDO ha partecipato
Claudia Colonnello

GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA:
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In occasione delle iniziative di cele-
b razione della Giornata internazio-
nale della donna, il 10 marzo si è
s volto a Roma l’incontro “DONNE IN
POLITICA. L’Europa delle pari oppor-
t u n i t à .”, organizzato dall’Ufficio
d’informazione per l’Italia del
Parlamento Europeo e dalla
Rappresentanza in Italia della
Commissione europea insieme ad
AS D O. Nell’aprire i lavori, Emilio De
C a p i t a n i, Direttore f. f. dell’Ufficio
per l’Italia del Parlamento Europeo,
ha presentato una breve panora m i c a
delle risoluzioni parlamentari euro-
pee che raccomandano l’adozione di
misure per arrivare a una maggiore
presenza femminile nel d e c i s i o n
m a k i n g.

Marina Cacace , Coordinatrice di
ASDO e responsabile della ricerca
condotta nell’ambito del progetto
“Donne in politica”, ha parlato della
necessità di creare uno “spazio
sociale” per la partecipazione politi-
ca delle donne, illustrando quello
che può essere definito “il para d o s s o
e u r o p e o ”, rappresentato da una pre-
senza femminile nelle assemblee
e l e t t i ve a tutti i livelli che è ormai
inferiore anche a quella di dive r s i
paesi in via di sviluppo. Alla luce di
una prima elaborazione di statistiche
internazionali, effettuata nell’ambito
della ricerca, Cacace ha mostra t o
come la questione della segregazio-
ne verticale in politica rispecchi, in
realtà, la situazione delle donne nei
posti decisionali in tutti gli ambiti
della vita pubblica e sociale europea.
Ha quindi esposto le attività previste
dal progetto e le ipotesi di lavo r o
della ricerca attualmente in corso.

Antonella Attanasio, Coordinatrice
nazionale della SNS Equal, ha illu-
s t rato le finalità del progr a m m a
Equal per l’Italia, ricordando alcuni
risultati conseguiti nella precedente
edizione del programma, sempre
relativi alla presenza delle donne in
politica. Ha inoltre auspicato che il
progetto in corso, così come sugge-
rito dalle linee programmatiche del
Fondo Sociale Europeo, produca
effetti positivi soprattutto in termini

di m a i n s t r e a m i n g, in modo da va l o-
rizzare le specificità femminili nelle
politiche europee.

Proprio richiamando la logica del
m a i n s t r e a m i n g, Brunello Capriolo,
referente Equal per la Regione Lazio,
ha sottolineato che l’A s s e s s o rato al
L avoro della Regione, nel quadro di

un generale rinnovamento dei propri
strumenti e delle proprie attività,
intende trarre dall’attuale tornata
del programma Equal indicazioni utili
per adeguare le politiche per il lavo-
ro e per l’inclusione della Re g i o n e ,
i n t e r venendo anche sul piano legi-
s l a t i vo.

Paolo Alberti, della Ra p p r e s e n t a n -
za in Italia della Commissione
Europea, dopo aver commentato
alcuni dati sulla presenza femminile
nel Parlamento Europeo, ha riper-
corso brevemente la storia delle pari
opportunità nella Commissione stes-
sa, sia al livello di politiche elabora t e
per gli stati membri, sia come pra s s i
o r g a n i z z a t i va di un’amministra z i o n e
sempre più grande e importante,
che attualmente annove ra molte
donne dirigenti di vario livello e
d i verse commissarie. Oggi, in vista
del 2007, proclamato Anno europeo
per le pari opportunità, si parla di
equilibrio nella rappresentanza e nel

decision making, obiettivo ancora
lontano da raggiungere, per il quale
si è elaborata una “roadmap” e si è
d e l i b e rato l’investimento di risorse
economiche cospicue. Tra le iniziati-
ve in corso, la Commissione sta pre-
vedendo la costituzione di un
Istituto europeo per la parità tra i
g e n e r i .

Nel dibattito che ha seguito le
comunicazioni sono interv e n u t i
Tiziana Lucioli , giornalista;
Caterina Nisida , vicepresidente
della Consulta regionale femminile
del Lazio; Grazia Brinchi della UIL
Pari opportunità; G i a n c a r l o
Q u a r a n t a, consulente senior per la
ricerca, ASDO; Massimo Palumbo
responsabile dell’Ufficio d’informa-
zione per l’Italia e Rita Capponi,
presidente del Comitato di Pressione
per le Leggi Pa r i t a r i e .

Roma, Parlamento Europeo

PRESENTAZIONI DI “DONNE IN POLITICA”

Università di Pisa
Facoltà di Scienze politiche

I corsi universitari.“Donne,
Politica e Istituzioni”.

Esperienze a confronto

Pisa,2-3 maggio 2006

Per ASDO ha partecipato
Miriam Bonamini
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Il progetto “Donne in politica” è
entrato nella fase di validazione dei
primissimi risultati della ricerca. La
prima attività in questo senso ha
riguardato la consultazione di
esperte. In particolare, sono stati
presi in considerazione i pareri di
10 studiose per completare e vali-
dare i dati statistici relativi alla pre-
senza delle donne nei livelli apicali
di 13 ambiti sociali ed economici
( rappresentanza politica nazionale,
regionale e locale; sindacato e
associazioni di categoria; magistra-
t u ra; amministrazioni centrali e
periferiche; professioni; sanità;
ecc.). Contemporaneamente, è
stato sottoposto all’esame di 20
ulteriori esperte il repertorio di 174
fenomeni tratti dalla ricognizione
della lettera t u ra scientifica e della
documentazione, al livello italiano e
internazionale, sul tema dell’esclu-
sione sociale delle donne dalla rap-
presentanza politica. L’elaborazione
dei 174 fenomeni ha condotto all’i-
dentificazione di alcune chiavi di
interpretazione più sintetiche .
Queste prime intuizioni sono state
raccolte in una tassonomia compo-
sta da 9 fattori (ov vero aree criti-
che del rapporto tra le donne e la
politica), dei quali i diversi fenome-
ni del repertorio rappresentano gli
elementi costitutivi, o anche solo
gli indicatori.

La tassonomia provvisoria è stata
in seguito analizzata, prima indivi-
dualmente e poi durante due focus
g r o u p, da un panel di esperte.
E n t rambi i  focus group si sono
s volti con l’obiettivo specifico di
a r r i vare - mediante integrazioni e
correzioni e con l’aiuto di un’appo-
sita “Traccia per la discussione” - a
una validazione della tassonomia,
raggiungendo il risultato riportato
nel box di seguito.

Al primo focus group, che si è tenu-
to a Milano (3 aprile 2006) presso
l ’ U n i versità Milano-Bicocca, hanno
partecipato: Marina Cacace (coor-
dinatrice di ASDO e delle attività di
ricerca del progetto), Claudia Co-
lonnello (socia di ASDO e responsa-
bile delle attività di networking o-
p e ra t i vo), Federico Marta (consu-
lente di ASDO per la ricerca),

Carmen Leccardi (Sociologia della
c u l t u ra, Università degli studi di
Milano-Bicocca), Francesca Zajczyk
(Sociologia Urbana, Università degli
studi di Milano-Bicocca, Marina
Piazza (presidentessa di Gender),
Maria Mantini Satta (Progetto
Donna, partner del progetto),
Federica Artali (tutor del Corso
“Donne, politica e istituzioni”
d e l l ’ U n i versità degli studi di
Milano), Chiara Martucci (ricercatri-
ce del Centro Donne e Differenza di
Genere dell’Università degli studi di
Milano).

Al focus group che si è svolto a
Roma (6 aprile 2006) presso la
sede dell’ASDO hanno preso parte,
oltre a Marina Cacace, Claudia
Colonnello e Federico Marta:
G i ovanna Declich (direttore esecu-
t i vo di ASDO e coordinatrice del
progetto), Agnese Moro (socia di
AS D O, relazioni pubbliche e istitu-
zionali), Alessandra Olmi (socia di
AS D O, partenariato tra n s n a z i o n a-
le), Federica Pellizzaro (ricercatrice
j u n i o r, ASDO), Giovanni Caiati
(consulente di ASDO per la ricer-
ca), Giovanna Altieri (Direttrice
IRES CGIL, partner del progetto
“Donne in politica”), Eliana Como
(ricercatrice IRES CGIL), Emanuela
Romeo (Area ricerca e Sviluppo IAL
Roma e Lazio, partner del proget-
to), Grazia Brinchi (Coordinamento
pari opportunità UIL nazionale,
partner del progetto), Maria Luisa
Rudilosso (Coordinamento pari
opportunità UIL nazionale), Pa o l a
Gaiotti De Biase (Società italiana
delle storiche), Fiorenza Ta r i c o n e
( U n i versità di Cassino, coordinatri-
ce del corso “Donne, politica, istitu-
zioni” di Cassino), Arianna
Montanari (Sociologia politica,
U n i versità degli studi di Roma “La
Sapienza”), Antonella Cammarota
(Sociologia politica, Università di
Messina), Alessandra Righi (ricer-
catrice ISTAT), Valentina Cardinali
(ISFOL, Area Ricerche sui sistemi
del lavoro), Roberta Bortone
(Diritto del Lavoro e della
Previdenza sociale, Università degli
Studi di Roma “La Sapienza”).

LA TASSONOMIA

1.Segregazione verticale diffusa

2.Vincoli materiali alla presenza
delle donne in politica

3.Ambiguità del consenso dell’opi-
nione pubblica

4.Inerzia normativa e comporta-
mentale

5.Incertezza delle volontà nella pro-
mozione dell’accesso delle donne

6.Nodi biografici e diversità curri-
culari

7.Disarmonia tra soggetti nell’eser-
cizio della rappresentanza politica

8.Frammentarietà della mobilitazio-
ne per la leadership femminile

9.Donne e movimenti


